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di Frank Semenzi
frankpride@gmail.com

Non sono andato a votare. Ho assistito a una cam-
pagna elettorale ripugnante, bugiarda e offensiva e 
a sessant’anni suonati non andrò più a votare finché 
l’offerta politica sarà di questo infimo livello.
La misura intellettuale di chi amministra e fa le 
leggi non deve essere il costante corteggiamento a 
comportamenti vicini alla delinquenza, se non oltre. 
I loro stipendi, le loro pensioni e i loro vitalizi sono 
un furto. Ho (e abbiamo) lavorato tutta la vita per 
mantenere un ceto politico d’incapaci e per arrivare 
a una pensione da “barboni”, quando e se arriverà. 
È un sistema politico, quello italiano, che costringe 
froci ed etero alla schiavitù.
Non mi si dia del populista e conosco la lezione che 
i nostri nonni il voto democratico lo hanno con-
quistato con il sangue. Ma non per assistere allo 
scempio istituzionale di questi anni. Sono e resto 
fieramente un attivista per i diritti di noi froci, e un 
simpatizzante delle cause etero. Ma è schifoso che 
un Berlusconi dica che cancellerà le unioni civili, il 
PD cancelli il matrimonio gay dal suo programma 
e il M5S taccia: non c’è nulla nei programmi politici 
copia-incolla dei partiti che restituisca agli italiani 
una vita libera, dignitosa e felice.
Sono stato in Islanda per un mese, era un paese al 
collasso economico. Il popolo è riuscito, in modo 
pacifico, a far dimettere un governo; ha naziona-
lizzato le banche commerciali; hanno dichiarato 

l’insolvenza del debito e dato il via a un’assemblea 
popolare per riscrivere la Costituzione. Ne avete 
sentito parlare da qualche parte? No, perchè i gior-
nalisti, insieme ai politici, non fanno il loro dovere 
o al massimo, come Filippo Roma delle Iene, fanno 
inchieste farlocche nei locali del sesso gay accu-
sando noi gestori di aver ottenuto dei soldi pubblici 
degli italiani.
Svegliamoci, l’odio non serve e il mio è odio: se 
vogliamo una buona famiglia dobbiamo tornare a 
regole civili di convivenza, all’altruismo e alla pratica 
della politica come amministrazione onesta dei 
beni della collettività. Proprio per questo, al di là 
del risultato politico delle elezioni che non cambia 
l’inconsistenza effimera dei nostri politici, l’invito 
è a fare come gli islandesi: riprendiamoci le piazze, 
senza le bandiere dei partiti e avviamo un pro-
cesso di revisione costituzionale. Non si combatte 
il marcio se è nelle stanze e nei palazzi nei quali si 
decide delle nostre esistenze.
I politici, anche se avessero gli specchi al titanio, 
non vedrebbero l’alba del buon senso. Come Salvini 
che, malgrado il suo slogan “prima gli italiani”, mette 
solo modelli stranieri sui suoi manifesti elettorali 
perché biondi e ariani. Almeno io sono italiana, 
frocia e bionda naturale!
Qui l’articolo sull’Islanda: tuttaltrainformazione.
blogspot.it/2011/07/notizia-dallislanda.html
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I PRIMI FURONO I KYMERA, nella quarta edizione di X Factor (2010), 
capitanati da Enrico Ruggeri. Poi il duo si separò poco dopo il termine 
del talent show e Simone Giglio tentò come Malys la carriera solista 
con l’EP Sono Dio, uscito a fine 2013. Da allora di lui, musicalmente, si 
sono perse le tracce (ora ha un discreto seguito come make-up artist). 
A sette anni di distanza, nel settembre 2017 sul palco di X Factor 
appaiono Sem&Stènn (alias Salvatore Puglisi e Stefano Ramera). Su di 
loro sono in molti a scommettere, a cominciare da Manuel Agnelli che 
li vuole in apertura al concerto-evento degli Afterhours il 10 aprile al 
Forum di Assago. Alle selezioni di X Factor si presentano con un loro 
brano, The Fair, si baceranno al termine della loro esibizione davanti 
a migliaia di telespettatori e, in seguito, riadatteranno nel loro stile 
electropop brani dei Cure (Let’s Go To Bed), Marilyn Manson (The 
Dope Show), MGMT (Electric Feel) e PiL (This Is Not A Love Song). Poi 

l’avventura televisiva termina e per i due ragazzi, uniti anche in amore 
oltre che professionalmente, è tempo di portare la loro musica e il loro 
sound in giro per il mondo. Le loro composizioni, che mettono in luce 
una continua ricerca della perfezione sonora, nonché una buona dose 
di originalità, riecheggiano artisti come Pet Shop Boys , Beastie Boys, 
Depeche Mode, Robyn, MGMT, Goldfrapp, Justice, Basement Jaxx. 
Nelle prossime settimane, anticipato dal singolo Baby Run, uscirà il 
loro album che conterrà parte dei brani pubblicati sul precedente disco 
autoprodotto Wearing Jewels&Socks, oltre a una manciata di pezzi 
nuovi. Nel frattempo lo scorso 5 gennaio Sem&Stènn hanno pubbli-
cato The Fair, l’inedito dalle sonorità electropop/darkwave presentato 
ai provini di X Factor, un tributo al mondo dei club che ne celebra gli 
eccessi. Il videoclip, diretto dallo stesso Sem, ritrae la coppia alle prese 
con una baby sitter fuori dagli schemi. Tra decostruzione di stereotipi 
di genere e riferimenti alla cultura pop anni Novanta, il duo, con le tute 
rosse da meccanico, si diverte a infrangere le regole e a disturbare il 
vicinato con uno stereo al massimo volume.
Com’è nata l’idea di questo pazzo clip?
Stènn: Il video è ispirato al film Bill & Ted’s Excellent Adventure. 
Abbiamo trovato che i ragazzi interpretati da Keanu Reeves e Alex 
Winter ci somigliassero molto.
Sem: Abbiamo conosciuto una ragazza con un guardaroba strepitoso, 
la “frociara” per eccellenza. Molto teatrale. Nel video interpretiamo 
la parte di due bimbi che giocano sia con le Barbie, ma anche a fare 
i meccanici, per sottolineare come stia gradualmente cambiando il 
concetto di gioco “gender oriented” nei bambini nel corso degli ultimi 
20 anni e, nel nostro personale modo, per dare anche un supporto a 
quegli adolescenti gay che ancora si sentono “obbligati” a giocare con 
le macchinine… mentre io da piccolo avrei voluto tutte le Sailor Moon 
del mondo!
Il vostro incontro ricorda in parte quello tra Neil Tennant e Chris Lowe, 
ossia i Pet Shop Boys, avvenuto nel 1981 in un negozio di elettronica 
in King’s Road a Londra. Voi come vi siete conosciuti? 
Sem: Ci siamo conosciuti nel 2007, su un blog di musica. Eravamo ado-
lescenti. Io abitavo ancora all’estremità sud dell’Italia, una zona che 
paradossalmente ultimamente è divenuta meta del turismo gay. Una 
delle nostre prime performance (la prima con mia madre tra il pubblico) 
è avvenuta proprio al festival LGBT Giacinto di Noto. Ricordo le prime 
volte che Stefano scendeva in Sicilia, l’avevo presentato come “l’amico 
del nord” che stranamente non parlava di calcio (ridono).
Stènn: Ok, ma la cameretta tappezzata di foto dell’Aguilera non era 
mia…
Sem: Il nostro primo incontro dal vivo è avvenuto quando, durante l’ul-
timo anno di liceo, ero finalmente riuscito a salire a Milano, che per me 
rappresentava il sogno americano. Ci siamo incontrati in piazza Duomo. 
È stato molto romantico. Poi, alcuni mesi dopo, ci siamo iscritti a un 
corso di Electronic Music Production aperto sia a studenti del NABA 

TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com | FOTOGRAFIE — GRETA TOSCHI

È lecito considerare ancora dirompente un bacio omosex alla TV in prima serata? Ce lo 
raccontano Sem&Stènn, reduci da X Factor, che stanno approntando un tour promozionale 
del loro album, in uscita nelle prossime settimane.

ELECTROLOVERS
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che a esterni. Da appassionati ascoltatori di musica ci siamo resi conto 
che entrambi avevamo un sogno nel cassetto e l’abbiamo realizzato.
Stènn: La cosa bella è che tra di noi è stata una continua scoperta, 
iniziata con la nostra relazione e poi il sogno di fare musica. Milano è 
stata piena di stimoli per noi, a partire dalla coabitazione e dall’am-
biente che ci circondava. 
Cosa vi ha insegnato l’esperienza di X Factor?
Stènn: Ci siamo arrivati dopo averne parlato tra di noi e volendo dare una 
svolta a quello che noi facevamo come artisti indipendenti. Abbiamo 
dato vita a questo progetto come duo circa tre anni fa. Volevamo che 
avesse più risonanza, volevamo far conoscere la nostra musica a un 
pubblico più ampio rispetto a quello che riuscivamo a raggiungere. 
Abbiamo deciso di partecipare…
Sem: …con delle aspettative diverse (ride): molto più basse. Per noi era 
importante che ci garantissero un passaggio televisivo, e l’opportunità 
di portare a X Factor un nostro inedito era già di per sé una super pro-
mozione. Avere una eco mediatica di questo tipo per noi significava una 
grande svolta. Non ci attendavamo di superare la prima selezione e 
invece siamo arrivati ai live. Siamo soddisfatti del percorso che Manuel 
(Agnelli) e tutto lo staff ha costruito su di noi. La vera sorpresa è stata 
quella di non averci snaturato in qualche modo. La prima paura era 
quella, quando pensi ai format televisivi. Soprattutto, considerando 
che sei una coppia omosessuale dichiarata, hai sempre paura o che 
ci marcino troppo sopra oppure… invece è stata la nostra naturalezza 
nell’essere una coppia anche a livello musicale, professionale, che ci ha 
fatto rispettare. Ne siamo rimasti sorpresi e soddisfatti.
Quando vi siete stabiliti a Milano avete approcciato l’ambiente gay o 
ne siete stati a debita distanza?
Sem&Stènn: Il primo approccio è stato attraverso il clubbing, quindi 
con la musica, iniziando a frequentare dei locali e a esibirci in DJ set. 
Poi con il cinema, fra l’altro siamo ancora reduci, affranti dalla tenera 
storia raccontata in Chiamami con il tuo nome.
A proposito di cinema: a quale film o a quale artista, non necessaria-
mente cinematografico, vi sentite particolarmente legati?
Stènn: Il mio film è Una casa alla fine del mondo, di cui ho precedente-
mente interiorizzato il romanzo. Mi è piaciuta l’idea di un amore senza 
limiti, flessibile, senza troppi ricami. 
Sem: Io invece più che a un film, ricordo un episodio di quando da pic-
colo, avrò avuto 5 anni, rimasi folgorato da una foto di Jim Morrison 
incollata su una Vespa vicino casa in riva al mare. Per questo motivo 
i Doors sono tra i miei riferimenti musicali e non solo, anche se siamo 
legati più agli anni Ottanta. 

Stènn: Non lo sapevo…
Stem: Ma come no? (segue breve diverbio)
Ok, ragazzi, non vorremmo fossimo causa di un divorzio prematuro. 
Potete darci qualche anticipazione sul disco di imminente uscita?
Stènn: Noi avevamo già pubblicato un EP nel 2016 (Wearing 
Jewels&Socks), che è stato ritirato dal mercato prima del nostro 
ingresso a X Factor. Questi format richiedono delle esclusive, tuttavia 
X Factor ha mantenuto dell’interesse in ciò che avevamo fatto prima; 
in accordo con la produzione abbiamo deciso di ritirare il disco per poi 
ottenere un nuovo rilancio a seguito dell’esposizione mediatica che 
poteva darci il programma.
Sem: Il primo singolo, Baby Run, uscirà il 3 marzo. È il primo brano che 
abbiamo scritto insieme ed è molto esemplificativo del nostro sound 
(molto Depeche Mode, NdR). Quando l’abbiamo pensato e registrato in 
poche ore ci siamo detti: questi siamo noi. Alcuni brani dell’album risal-
gono ad appena pochi mesi dopo l’uscita del primo disco, mentre altri 
sono relativi al periodo pre-durante-post X Factor. Il disco racconta 
quindi il nostro percorso negli ultimi anni. Ci sono suoni molto anni ’90, 
ispirati all’elettronica francese, Justice soprattutto.
Fino a poco tempo fa in Italia, fare coming out nel mondo dello spet-
tacolo veniva visto come un passo sconveniente. Voi vi siete baciati 
sul palco di X Factor in maniera naturale ed è stato comunque dirom-
pente. Significa che qualcosa è cambiato…
Sem: In realtà ciò che “ci sta in culo” del sistema discografico italiano 
è il fatto di giocarsi in un secondo momento la carta del coming out a 
seconda che sia vantaggiosa o svantaggiosa. Invece il nostro bacio è 
stato dirompente perché la nostra omosessualità è naturale.
Stènn: Paradossalmente fa meno impressione un uomo con il tacco, 
che restituisce una visione stereotipata dell’uomo gay che si traveste, 
piuttosto che un bacio come il nostro, che risulta più oltraggioso. La TV 
tollera i gay se sono rappresentati come macchiette, come fenomeni 
da baraccone. Il nostro gesto era cercare di dare un’idea differente, il 
che non significa poi non esibirsi con tanto di costumi durante la nostra 
performance, per rappresentare l’omosessualità in maniera naturale.
La vostra freschezza, ma anche vivere dopo la legge Cirinnà vi 
difende. Contemporaneamente essere etichettati come artisti gay 
rischia di mettere in secondo piano il vostro lato artistico. Premesso 
che il pubblico gay è comunque un segmento di mercato, voi vorreste 
essere trasversali o di nicchia?
Sem: Il nostro obiettivo è essere trasversali. Abbiamo un pubblico 
trasversale che abbiamo scoperto grazie all’esperienza con X Factor. 
Ai nostri primi fan meeting abbiamo visto arrivare genitori di 35/40 
anni che accompagnavano la bimba di 4 che cantava con noi Marilyn 
Manson. Così come abbiamo ricevuto attraverso i social tantissimi 
messaggi di ragazzini e ragazzine tredicenni che ci hanno confessato 
di aver fatto coming out grazie a noi. Per noi è un obiettivo raggiunto 
perché quando sei un artista, indipendentemente dal tipo di messag-
gio, trasmetti e smuovi qualcosa.
I nostri testi non sono espliciti, o meglio, lo sono nel momento in cui 
parliamo molto di noi e del nostro rapporto con il mondo esterno, 
anche se nell’album ci sarà un brano che fungerà da inno al coming out.
E comunque, nel caso tornasse comodo, potremmo sempre fare 
“coming in”, non saremmo certo i primi!



7PRIDE · marzo 2018



8 marzo 2018 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

DI FRONTE AL 64 di Rue Notre Dame de 
Nazareth, davanti al portone della palazzina 
a tre piani che ospita la sua galleria parigina, 
si staglia in tutta la sua imponenza Olivier 
Cerri: alto e grosso, è strizzato in un cappot-
tone scuro un po’ stretto.
ArtMenParis è in un piccolo loft di sua pro-
prietà vicino a Place de la République, nel 
terzo arrondissement, e infatti è possibile 
darci un’occhiata solo su appuntamento.
In quel preciso momento esponeva una sele-
zione delle illustrazioni erotiche di Tagame 
Gengorô, il più grande autore di fumetti 
gay giapponese, celebre in tutto il mondo e 
decisamente di casa a Parigi: qualche giorno 
prima, nella libreria gay del Marais, Les Mots 
à la Bouche, aveva presentato con gran 
affluenza di pubblico il cofanetto con i quat-
tro volumi della sua prima storia gay non ero-
tica, Il marito di mio fratello, uscito da poco 
anche in Italia.
“Ho scoperto il lavoro di Tagame nel 2005, 
anche se ci eravamo conosciuti già due anni 
prima”, ci racconta Cerri. “Da parte mia, ho 
organizzato la prima mostra europea del 
Maestro già nel 2007, proprio qui nella mia 
galleria. È stata da subito un grande successo 
e i collezionisti sono rimasti immediatamente 
conquistati dal suo immaginario potente”. 
Le quotazioni delle illustrazioni del mangaka 
viaggiano ciascuna sulle migliaia di euro e il 
Maestro ha deciso egli stesso il prezzo di ogni 
singola opera a seconda della complessità di 
realizzazione.
Nato a Cannes nel 1969, Cerri ha antenati 
italiani e spagnoli: “Mi sento molto medi-
terraneo, persino il mio nome simboleggia 
la cultura mediterranea che condividiamo. 
Cito spesso questo passo del maestro Sufi 
Ibn Arabi: ‘Il mio cuore può prendere tutte 
le forme e la mia religione è Amore’”. Non a 
caso, il fez tradisce la fascinazione di Cerri 
per la cultura turca: “Amo la storia e la civiltà 
ottomana. Sono stato 40 volte a Istanbul e in 
Turchia dal 2009”. 
ArtMenParis ha aperto i battenti nel 

settembre del 2004, inaugurando proprio 
con una mostra del fotografo americano 
Lawrence Grecco dedicata alla lotta turca. 
Cerri non ha una formazione accademica, 
ma è un autodidatta appassionato: “Ho stu-
diato storia dell’arte al museo del Louvre sui 
disegni dei maestri antichi, e lo stesso con 
l’arte contemporanea. Sono sempre stato un 
grande ammiratore del disegno, ma anche 
l’arte contemporanea mi affascina, tanto 
che sono pure collezionista d’arte e di libri, in 

larga parte di fotografia e di autori fuori dai 
circuiti commerciali”.
Sopravvivere nel mercato dell’arte non è 
semplice, soprattutto ai tempi di una crisi 
economica senza fine: “Rispetto a qualche 
anno fa ho visto ridurre di molto la clientela, 
la gente non ha più soldi per comprare arte. 
Alla fine vado avanti più per passione, inve-
stendo quel che ho ricevuto in eredità anni fa 
dalla mia famiglia. Per ora sopravvivo anche 
grazie a opere non gay, organizzando mostre 
di fotografia e di artisti d’avanguardia”. 

Che tipo di pubblico frequenta ArtMenParis? 
“Il mio collezionista medio ha tra i 35 e i 60 
anni, la maggior parte ovviamente è compo-
sta da maschi gay, con qualche eccezione. 
Per lo più espongo le opere di fotografi 
omosessuali, mentre finora non ho trattato 
altri illustratori o fumettisti gay all’infuori di 
Tagame, che è conosciuto in tutto il mondo e 
attrae sempre molti visitatori”.
Il filone più apprezzato è quello della fotogra-
fia di autori contemporanei: “È molto difficile 
ottenere attenzione sugli artisti gay del pas-
sato, tranne se famosi. Per esempio, anni fa 
ho organizzato una mostra di fotografia sul 
viaggio di Keith Haring a Parigi del 1985, con 
le immagini in cui esegue un body painting su 
un modello nero. L’arte gay interessa a una 
piccolissima parte degli appassionati, anche 
all’interno della stessa comunità LGBT, è un 
triste dato di fatto”. 
La ricerca da parte di Cerri di artisti nuovi 
da proporre nella sua galleria non avviene 
soltanto spulciando i siti d’arte sul web, ma 
anche viaggiando in ogni parte del mondo per 
incontrarli di persona: “Quando un artista mi 
colpisce in qualche modo, poi voglio vedere 
le sue opere dal vivo. Lo scelgo anche se non 
ho la minima idea se al pubblico interesserà, 
basta che mi piaccia d’istinto.
E nemmeno contatto altre gallerie d’arte gay 
nel mondo: cerco di trovare l’artista vivente e 
sconosciuto, ma non l’ho ancora trovato”.
Tra gli italiani, Cerri in passato ha esposto “il 
grande Marco Silombria, è stato un vero e 
proprio fuoriclasse, mi manca molto ora che 
non c’è più. Poi, ho contribuito a realizzare con 
l’autore Piero Pompili un libro fotografico di 
ritratti di boxeur e lottatori romani di borgata 
pubblicato da Bruno Gmünder, per il quale ho 
scritto la prefazione e organizzato mostre 
qui a Parigi: si chiama Gladiatori Moderni”. 
Cerri non esclude comunque di esporre in 
futuro altri artisti italiani gay che volessero 
proporsi.
Per informazioni e contatti si può consultare 
la sua pagina Facebook Galerie ArtMenParis.

TESTO — MASSIMO BASILI · info@massimobasili.it

Siamo andati a Parigi a visitare ArtMenParis, una galleria d’arte che si rivolge principalmente 
a un target omosessuale ed è costantemente in cerca di nuovi artisti da proporre.

TRA UOMINI E ARTE

Olivier Cerri
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nel 1893 un certo M. L., nato nel 1851, notaio, 
che nella primavera aveva suscitato a 
Como: “non è amante del coito con la donna, 
mentre ha una tendenza irresistibile per il 
maschio giovanetto, che pare solo svegli in 
lui il senso erotico”. Nel 1917 è ricoverato per 
“pederastia passiva” all’ospedale psichia-
trico militare San Girolamo di Volterra un 
intagliatore di marmo e soldato nel corpo dei 
bersaglieri e, nel 1925, sempre a Mombello, 
è internato P.A., 33 anni. La documentazione 
clinica spiega: “all’età di 16 anni si innamorò 
pazzamente del maggiordomo della casa 
presso la quale prestava servizio e non tardò 
a manifestargli il suo affetto ed a conceder-
glisi. L’idillio durò per circa un anno, ma poi, 
conosciuto [scoperto], egli venne cacciato 
dalla casa”.
Il materiale a disposizione ripercorre tutto 
l’Ottocento e il Novecento e arriva al 1978 
con il caso di Carlo Di Marino, internato 
con un inganno in manicomio dalla famiglia 
perché omosessuale, e sottoposto a elet-
troshock per “fare di lui un maschione”. Una 
volta libero l’uomo farà causa ai genitori.
Questi frammenti, insieme ad altre decine 
di testimonianze raccolte da Wikipink, con-
sentono una prima analisi storica generale 
del fenomeno. “I dati emersi finora”, spiega 
Giovanni Dall’Orto, “sembrano provvisoria-
mente suggerire che l’internamento delle 
persone omosessuali non sia stato sistema-
tico bensì episodico, soggetto più all’umore 
e alle convinzioni personali dei parenti o dei 
medici curanti che a una sistematica politica 
d’internamento, come quella tentata invece 
in altre nazioni”.
In attesa di uno studio completo sull’argo-
mento le cartelle cliniche costituiscono un 
atto d’accusa senza appello a chi, ancora 
oggi, accosta l’omosessualità alla malattia 
mentale. Purtroppo per Girlomo X., Ersilia, 
M.L. e decine di altri internati non ci saranno 
scuse o giustizia.

“URLO NON COME una pazza, ma come 
tre pazze!”. Oggi Malgioglio, nella casa del 
Grande Fratello, si può permettere di espri-
mere pubblicamente tutta la sua divertita 
follia arcobaleno. Tacciono all’opposto 
coloro che pazzi lo sono stati considerati per 
davvero. Le loro storie agghiaccianti e mute, 
giacciono in cartelle cliniche impolverate 
abbandonate negli archivi degli ospedali 
psichiatrici.
È dal 1978, grazie alla legge Basaglia che gli 
ospedali psichiatrici non esistono più senza 
che nessuno si sia preoccupato di analiz-
zare una tra le forme di discriminazione più 
violente, solo seconda all’omocidio: l’interna-
mento manicomiale di gay e lesbiche.
Certo qualche piccola traccia ingiallita 
del fenomeno era già nota. In un raro libro 
tardo ottocentesco, per esempio, il medico 
Oscar Giacchi (1834-1907) sosteneva che 
se si fosse trovato a fare da giurato in un 
processo per atti omosessuali non avrebbe 
avuto il coraggio di mandare in galera il 
“povero imputato”, come prevedeva la legge: 
“molto meglio trattarlo in manicomio colla 
doccia fredda e coll’occupazioni igieniche 
e piacevoli, piuttostoché con la catena e i 
lavori forzati”. Tre anni dopo un altro medico, 
Guglielmo Cantarano (1857-1913), docu-
mentava il caso d’una ragazza internata in 
manicomio dalla famiglia perché si vestiva 
da uomo e corteggiava chiassosamente le 
donne, ammettendo onestamente che la 
donna era sana: “non vi sono convulsioni, non 
errori di sensi e di giudizio, e la permanenza in 
manicomio è solo giustificata dall’inversione 
del suo sentimento sessuale”. Fino a qui però 
non era dato sapere quanti omosessuali 
italiani siano finiti nei manicomi e a quali trat-
tamenti venissero sottoposti.
Poi, nel novembre scorso, l’Arcigay di Reggio 
Emilia ha riportato alla luce alcune cartelle 
cliniche poi mostrate nel corso di una visita 
guidata. Tra queste quella del trentottenne 

Girolamo X, ricoverato al manicomio di San 
Lazzaro a Reggio Emilia, dal 25 giugno al 
primo settembre 1912 proprio per “inver-
sione sessuale” e quella di Ersilia, la prima in 
assoluto che documenta l’internamento di 
una persona omosessuale in Italia. Correva 
l’anno 1883 e la donna fu reclusa perché 
innamorata di Carolina, la responsabile della 
formazione nella fabbrica di fiori artificiali 
nella quale lavorava. 

La ricomparsa di questi documenti ha gene-
rato un lavoro di condivisione, raccolta e 
sistematizzazione sull’enciclopedia LGBT on-
line Wikipink che ha finalmente pubblicato la 
più ampia raccolta di documentazione sull’in-
ternamento degli omosessuali disponibile 
fino a oggi in Italia (www.wikipink.org/index.
php/Manicomi_e_omosessualità).
Scorrendo tra le carte impolverate sco-
priamo che è internato a Mombello (Como), 

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

Tanti omosessuali, anche in Italia, sono stati internati negli ospedali psichiatrici. Fino a oggi 
non esisteva nessuno studio su che cosa sia realmente accaduto nei nostri manicomi. 
L’iniziativa di Wikipink.

MATTE DA LEGARE



11PRIDE · marzo 2018



12 marzo 2018 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

A fare da controcanto ai nudi dati, ha 
provveduto il secondo relatore, Antonino 
“Ninuz” Raia, fondatore della celebre pagina 
Facebook “I Gentlemen di Grindr”. Con quasi 
70.000 like, quest’ultima è diventata una delle 
realtà social più seguite dalla comunità LGBT 
italiana grazie alla pubblicazione delle con-
versazioni più alienanti che hanno luogo su 
Grindr: ogni screenshot, alcuni dei quali sono 

stati mostrati durante la conferenza, dice 
molto di più sulle idiosincrasie del “mondo 
gay” di ogni possibile ricerca sociologica. E le 
risate del pubblico l’hanno confermato. 
Il terzo relatore della conferenza è stato 
il ricercatore in Media e Internet Studies 
Manolo Farci, il quale si è concentrato sul 
fenomeno Tinder, dating app nata nel 
2012 rivolta a femmine e maschi di ogni 

IN QUALE MODO l’assuefazione alle dinami-
che virtuali sta determinando delle modi-
fiche nei comportamenti, online e offline, 
che mettiamo in atto nella costruzione delle 
relazioni?
A rispondere, nel corso di una conferenza 
organizzata all’Università Statale di Milano, 
Alessandro Calderoni, psicologo clinico e 
ipnologo, il quale ha presentato i risultati 
di una ricerca sull’utilizzo delle dating app 
in Italia, promossa dal centro psicologico 
Psymind e basata sull’analisi di 536 questio-
nari, compilati da persone di ambo i sessi, tra 
i 18 e i 70 anni. 
I risultati sono stati esaminati per ottenere 
rilievi statisticamente significativi in rela-
zione a genere, orientamento sessuale, età, 
istruzione e zona geografica.
È emerso che più di sei intervistati su dieci 
hanno utilizzato un’app o un social network 
per cominciare una relazione di qualunque 
tipo: i maschi più delle femmine, e i gay quasi 
in percentuale doppia rispetto agli etero. 
Solo due maschi su cinque e un quinto delle 
femmine si dichiarano mossi da un esclusivo 
interesse fisico. Tra loro, più del 5% dichiara 
da cinque a dieci avventure nate online, 
mentre il 10% ne indica più di dieci: nel set-
tore “avventure” gli uomini gay primeggiano, 
staccando di ben trentatré volte gli etero.
Inoltre, tre persone su quattro hanno incon-
trato dal vivo almeno una volta gli interlocu-
tori virtuali. Nel 45% dei casi per i maschi è 
scaturita un’opportunità sessuale, contro il 
34% delle femmine: sei soggetti su dieci si 
dichiarano soddisfatti dell’incontro; di contro 
il 40% degli intervistati afferma di aver avuto 
comunque flirt mai concretizzati. 
Un dato preoccupante: parte degli intervi-
stati (il 5% degli under 25 e l’11% della com-
ponente LGBT+) ha affermato di ritenere le 
app come l’unico mezzo possibile per trovare 
un compagno di vita o di sesso.

orientamento sessuale: circa 50 milioni di 
utenti, 196 paesi collegati e 26% di match riu-
sciti. L’utilizzo della app, consultata in media 
undici volte al giorno, è basato su due principi 
fondamentali: la comunicazione istantanea 
e l’auto-rappresentazione; gli utenti sono 
indotti a creare profili quasi ideali, in cui 
proiettare quello che si vorrebbe essere (il 
cosiddetto sé possibile); paradossalmente 
la volontà di presentarsi al meglio fa sì che 
l’attenzione degli utenti sia più rivolta a se 
stessi che all’interlocutore.
Croce e delizia per gli utenti delle app, 
secondo Farci, è l’eccesso di opportunità: la 
possibilità di avere “tutti e subito” rischia di 
inibire la nascita di legami autentici di ogni 
tipo e di condurre a una mercificazione dei 
rapporti umani. Ma bando ai catastrofismi, ci 
ammonisce la quarta relatrice Maria Balderi, 
responsabile del gruppo Donna del CIG - 
Arcigay Milano: è indubbio che le app abbiano 
migliorato la vita di molte persone LGBT, 
per le quali questi strumenti sono diventati 
luoghi sicuri, dove poter essere se stessi ed 
esprimere liberamente pensieri, desideri e 
aspirazioni.
Da questo punto di vista si sta rivelando 
utile la crescente specializzazione delle 
chat: Wapa è riuscita là dove il suo “prede-
cessore” Brenda aveva fallito, riducendo 
l’“infiltrazione” di etero a caccia di solo sesso 
e dando spazio a utenti in cerca di relazioni 
più sfaccettate; tra di loro figura anche una 
quota di questioning people, persone di 
sesso biologico femminile che non si ricono-
scono nel binarismo di genere (intersessuali, 
transgender, ecc.). 
Sotto questo profilo un’app molto avanzata 
è Her, su cui è possibile definire con la mas-
sima accuratezza il proprio status sessuale 
e identitario. La settorializzazione si sta 
rivelando dunque una preziosa alleata per gli 
utenti più selettivi.

TESTO — EDOARDO APRILE e ANDREA MERONI (con la collaborazione di Francesco Scaglione e Pietro Antonazzi)

L’amore ai tempi di Grindr. E di Tinder, PlanetRomeo, Her, Scruff… questo l’argomento di una 
conferenza organizzata dal collettivo GayStatale dell’Università degli Studi di Milano per 
riflettere sulle conseguenze dell’utilizzo massiccio delle dating app nella comunità LGBT.

GRINDR
E I SUOI FRATELLI
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LEI È ELENOIRE FERRUZZI, tra le regine trans più gettonate delle serate 
LGBT, sempre pronta a scorrazzare su e giù per la penisola, con un 
gusto particolarmente acceso per tutto ciò che è dissacrante, camp 
o sopra le righe, tanto da ricordare per certi versi la versione italiana 
della Divine di watersiana memoria, e certamente divine sono le sue 
unghie lunghissime e curatissime.
La scorsa estate è improvvisamente balzata agli onori delle cronache 
gossip a seguito di un suo breve filmato pubblicato in rete, in cui la 
nostra showgirl prende di mira il marchio Carpisa. Il video, che ha fatto 
il giro del web, riprende Elenoire mentre riceve una pochette fucsia in 
regalo da un’amica ed esclama: “Ma è di Carpisa? Carpisa è il male, mi 
fa schifo Carpisa!!!” e la lancia via inorridita.
A onor del vero il “controverso” clip probabilmente non sarebbe mai 
arrivato alla nota azienda produttrice di accessori, borse e trolley, 
se Stefano Gabbana non lo avesse postato sul suo profilo Instagram 
ritenendolo divertente. L’intervento dell’amministratore delegato di 
Carpisa non si è fatto attendere: rivolgendosi direttamente a Gabbana, 
ha insinuato che questi sia ossessionato dagli intimi Yamamay (altro 
marchio di proprietà della famiglia Carlino, fondatrice del marchio 
Carpisa) e del di lui fascino partenopeo, arrivando addirittura a minac-
ciare una querela nei confronti dello stilista e di Elenoire. 
Questa si è dichiarata dispiaciuta, affermando che la situazione non 
voleva rivelarsi offensiva, piuttosto ironica come gli altri video che la 
vedono protagonista, mentre dal canto suo Gabbana è riuscito a pla-
care gli animi rispondendo che invece l’AD avrebbe dovuto ringraziare 
la Ferruzzi, perché il video costituiva di fatto una pubblicità gratuita e, 
che se la stessa mossa fosse stata prodotta nei suoi confronti, non 

avrebbe esitato a postarla egli stesso sul web. 
Pace fatta quindi tra te e l’AD di Carpisa? 
Sì, pace fatta, in realtà ci fu questa minaccia di querela, ma fu subito 
ritirata; è finito tutto in una bolla di sapone.
Perché proprio Carpisa e non un marchio estero?
In quel momento mi è venuto in mente Carpisa, avrebbe potuto essere 
Disegual, Bag o qualsiasi altro marchio decisamente meno conosciuto.
Cosa c’è oltre alla corporeità di Elenoire Ferruzzi, troppo spesso 
ancora oggetto di illazioni, critiche e giudizi negativi sulla propria 
sessualità e sulla propria fisicità?
Non mi preoccupo di cosa dica la gente, che nel mio caso è andata 
oltre. Le persone non stanno a  guardare la mia fisicità, esteriorità: ciò 
è dimostrato dal fatto che sono seguita da molte mamme e da tutti 
i loro bambini che giocano a imitarmi. Evidentemente per altri non è 
così, ma non me ne tange.
Negli anni Settanta in Italia i termini gay, omosessualità, travestiti-
smo, prostituzione maschile erano spesso confusi tra loro, ben diver-
samente da oggi. Tuttavia purtroppo oggi quando si parla di persone 
trans troppo spesso si pensa subito a una prostituta…
Io non sarei così pessimista: secondo me qualcosa anche rispetto alle 
trans è cambiato, nel senso che mi pare che oggi siamo andati un po’ 
oltre e la trans si è evoluta, spesso riesce ad avere un lavoro comune, 
chi più di rilievo, chi meno. Io mi batto quotidianamente perché non 
dev’essere più associata alla prostituzione. Inutile negarne l’esistenza 
ma fortunatamente non esiste più solo quella. 
Che cosa, secondo te, dà fastidio a chi ti insulta, dell’artista Elenoire 
Ferruzzi?
Io vado avanti per la mia strada, non mi interessano gli insulti, che 
ritornino a chi li ha inviati.
Dopo centinaia di ospitate in locali LGBT su e giù per il belpaese, che 
cosa continua a entusiasmarti di queste serate? 
Mi entusiasma l’affetto della gente e dei fan che mi sostengono, 
comunque e dovunque, è la linfa vitale per tutti noi che facciamo 
spettacolo.
Cosa ti piace ricevere di più dai tuoi fan?
Ricevere continuamente messaggi da parte di giovani che grazie a 
me hanno fatto coming out anche in famiglia; alcuni di loro durante 
le serate me lo rivelano commossi, piangendo e questa è una cosa 
meravigliosa, una grande soddisfazione.
Hai calcato parecchi palcoscenici, ce n’è uno in particolare su cui 
vorresti esibirti?
Quello di un teatro…vorrei fare teatro e vorrei fare cinema.
Cos’è in fondo il trash?
Il trash è negli occhi di chi lo guarda. Io continuo a fare ciò che mi inte-
ressa senza preoccuparmi di creare etichette. 
Cosa ti attendi da questo 2018?
Ho un progetto, che però voglio per ora mantenere segreto. Voi con-
tinuate a seguirmi sulla mia pagina Facebook e in giro nei locali. Un 
bacio a tutti.

TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com

Elenoire Ferruzzi, la regina della movida milanese, ci spiega come inconsapevolmente ha 
creato pubblicità gratuita a Carpisa.

IL TRASH NON ESISTE
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A P E R T I  T U T T I  G I O R N I

OGNI VENERDI
HARD SHOW

CON PORNOATTORE

OGNI DOMENICA
BUFFET + HARD SHOW
CON PORNO ATTORE

OGNI SABATO
70/80/90

CON OMAR DJ

TUTTE LE SERATE DELLA SETTIMANA ONLINE  www.juiceberry.info
planetromeo.com/juiceberry

OGNI MERCOLEDI
NAKED MASK

OGNI MARTEDI
OGNI GIOVEDI

INGRESSO  5 EURO

OGNI LUNEDI
JUICE ORGIA

+ BUFFET
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Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale

Fatti furbo!
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La PrEP ti protegge da un’infezione da HIV esattamente

quanto un preservativo – se viene assunta correttamente!
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ATTUALITÀ + CULTURA

merito del meraviglioso film di Guadagnino è stato quello di ricreare 
perfettamente l’atmosfera di un’Italia di provincia idilliaca negli anni 
Ottanta, caratterizzata da quella spensieratezza vacanziera per cui 
vanno pazzi gli americani, con uno stile sorvegliato tra Rohmer e 
Bertolucci di massimo incanto. Ma soprattutto di aver reso palpabile 
la naturalezza sensuale della storia d’amore estiva del diciassettenne 
Elio, figlio di un professore di archeologia che ospita nella sua villa di 
campagna il suo allievo Oliver (Armie Hammer in una delle sue migliori 
interpretazioni di sempre). 
Certo, sarà assai dura battere il favorito di questa edizione degli 
Oscar, la visionaria fiaba fantasy La forma dell’acqua di Guillermo del 
Toro, in testa con ben tredici nomination e già vincitore del Leone 
d’Oro a Venezia. Anche questo film è piuttosto queer, a riprova di 
un’edizione molto attenta alle tematiche LGBT: la storia d’amore tra 
un misterioso uomo-pesce segregato in un laboratorio americano 
degli anni Sessanta, in piena Guerra Fredda, e una delicata donna 
delle pulizie italoamericana muta, Elisa Esposito (Sally Hawkins, che 
potrebbe anche vincere la statuetta come migliore attrice protagoni-
sta) è un metaforico inno alla comprensione della diversità, tanto più 
che l’unico vero amico di Elisa è il suo dirimpettaio Giles, interpretato 
da un magistrale Richard Jenkins, illustratore gay solitario, invaghitosi 
del cameriere omofobo di un diner che lo caccia dal locale “per fami-
glie”. Un altro titolo che potrebbe ambire alla vittoria finale nell’anno 
del #metoo antiviolenze è il trionfatore dei Golden Globes, la caustica 
commedia nera Tre manifesti a Ebbing, Missouri di Martin McDonagh. 
Anche qui sono diversi i riferimenti LGBT: il poliziotto omofobo e mam-
mone interpretato da un bravissimo Sam Rockwell probabilmente non 
è che un omosessuale represso, il quale sfoga le sue frustrazioni get-
tando addirittura fuori dalla finestra l’impiegato gay che ha concesso 
alla protagonista Mildred (una magistrale Frances McDormand) l’af-
fitto degli spazi pubblicitari dei tre manifesti del titolo in cui Mildred 
denuncerà il disimpegno della polizia nella ricerca del violentatore di 
sua figlia.
Nella categoria dei miglior film stranieri spicca un bel dramma a tema-
tica trans: il commovente Una donna fantastica di Sebastian Lelio, vin-
citore della migliore sceneggiatura al Festival di Berlino, sull’odissea 
straziante di Marina (la rivelazione Daniela Vega), una cameriera trans 
appassionata di canto che vede il mondo crollarle addosso quando il 
suo grande amore Orlando (Francisco Reyes) muore improvvisamente 
e la sua famiglia le impedisce di partecipare al funerale sottraendole 
casa ed averi comuni. Ce la farà il bel film cileno a battere il front-
runner russo Loveless e l’eccentrica Palma d’Oro svedese The Square? 
Sogniamolo, per ora: il sogno potrebbe diventare realtà!

SE IL CINEMA È SOGNO, allora sogniamo: la nottata di domenica 4 
marzo non sarà solo quella elettorale ma verrà consacrata dai cine-
fili alla maratona televisiva dei novantesimi Academy Awards, in cui 
potrebbe vincere per la seconda volta consecutiva come miglior 
film un lungometraggio gay dopo il piccolo “miracolo” di Moonlight 
dell’anno scorso. Come non ricordare quell’increscioso scambio di 
buste da veri peracottari ormai tristemente passato alla storia degli 
Oscar che avrebbe dato la vittoria errata al musical La La Land? 
Sì, e sarebbe la prima volta in assoluto che vince una coproduzione 
LGBT anche italiana, il fenomenale Call Me By Your Name (Chiamami 
col tuo nome) di Luca Guadagnino, candidato a ben quattro statuette 
dorate: oltre a quella più ambita di miglior film anche per il miglior 
attore protagonista (la vibrante rivelazione Timothée Chalamet nel 
ruolo di Elio Perlman), la migliore sceneggiatura non originale scritta 
da James Ivory e tratta dall’omonimo, appassionante romanzo di 
André Aciman, nonché la splendida canzone Mystery of Love di 
Sufjans Stevens. 
Era dai tempi de La vita è bella di Roberto Benigni, ben diciotto anni 
fa, che un film italiano non conquistava traversalmente i favori della 
critica internazionale, in particolare quella americana, arrivando ad 
accumulare una sessantina di premi. Un vero instant cult, in grado di 
riportare al cinema frotte di giovani non solo gay, commossi dall’uscita 
dalla sala. C’è persino chi si è fatto tatuare sui polsi l’ormai celebre 
frase-tormentone: “Call me by your name and I’ll call you by mine”. Il 

TESTO — ANTONIO MALVEZZI

Domenica 4 marzo la nottata sarà elettorale ma anche cinematografica: alla 90a edizione 
degli Academy Awards il meraviglioso film gay italiano Chiamami con il tuo nome di Luca 
Guadagnino si batte in quattro categorie. Ma di LGBT c’è dell’altro.

CHIAMAMI
CON IL TUO OSCAR
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ATTUALITÀ + CULTURA

ripercorrere le vicende di Don Camillo e 
Peppone, con una tensione fra il sindaco e 
la religione, sottolineando così quanto ci sia 
ancora da lavorare sulla legge, come fu per 
il divorzio e l’aborto. Donato ha una funzione 
comica, in tutte le scene; per lui il matrimonio 
è normale, anche se lui non è gay, ama trave-
stirsi ma la cosa non è legata alla sessualità.  
Salvatore Esposito lavora molto dentro le 
righe. Tutti recitano senza strafare, non è una 
farsa. Credo che una recitazione naturalistica 
sia essenziale per rendere credibile la storia. 
D’altra parte, mentre in Gomorra la parte di 
Genny Savastano  è così grossa che si mangia 
l’attore, qui invece può recitare come sa fare.
Il film non è volgare e non ci sono stereotipi, 
a differenza di quasi tutte le commedie 
italiane.
Mah, soprattutto negli ultimi venti anni c’è 
stato il costante tentativo di istupidire la 
popolazione, a partire dalla politica, che dà 
esempio, e alla fine ce l’hanno fatta: in Italia 
ci sono più persone stupide che intelligenti. 
Quel tipo di comicità è elementare, becera, 
non prevede che tu debba fare sforzo intel-
lettuale per capire ed è collegato con questo 
imbarbarimento.
Pensi che la legge sulle unioni civili rispecchi 
la mentalità italiana?
Secondo me no, bisogna ancora normalizzare 
il fatto che, col buon senso e il vivere civile, 
tutti devono essere liberi di fare ciò che 
vogliono. Per questo è importante il film, 
perché tanta gente si convincerà che una 
storia d’amore è tale anche quando ci sono 
due gay. 
IL PD ha tolto il matrimonio egualitario dal 
suo programma elettorale, Berlusconi ha 
detto che, se vince la destra, tornerà indie-
tro con la legge. Secondo te è vero?
Rientra nell’istupidimento generale di cui 
parlavo prima. Comunque, la vedo dura 
cambiare la legge. Per fortuna, c’è l’Europa 
e tanta parte del mondo che vanno in quella 
direzione e ci coprono.

ANTONIO (CRISTIANO Caccamo) e Paolo 
(Salvatore Esposito) vivono a Berlino. Si 
amano e dunque decidono di sposarsi in Italia, 
a Bagnoregio, presso i genitori di Antonio che 
sono aperti (mentre la mamma napoletana 
di Paolo non gli parla da quando ha saputo 
che è gay). Quando i due – in compagnia degli 
amici Benedetta e Donato (cacciato fuori di 
casa perché la moglie l’ha trovato travestito 
da donna) – vanno a casa di Antonio, le cose 
non vanno però come si pensava. Il padre 
Roberto, che pure è un sindaco in gamba, è 
del tutto contrario, ma per fortuna la madre 
Anna (Monica Guerritore) prende a cuore 
la faccenda. Dopo aver cacciato di casa il 
marito, ingaggia il wedding planner Enzo 
Miccio e organizza un fastoso matrimonio, 
consacrato da un frate, a patto però che 
venga anche la madre di Paolo. Roberto però 
non molla e ostacola il matrimonio, proprio 
come l’ex fidanzata di Antonio. Nel frattempo, 
Donato pensa di travestirsi, impersonando la 
mamma di Paolo. Le cose si complicano, fino 
al gran finale…
Il film si rifà a un’opera teatrale, My Big 
Italian Gay Wedding. In cosa si differenzia?
Questo film è diverso. Quello è in realtà un 
musical, che vidi nella off Broadway. La storia 
è la stessa, due ragazzi che si vogliono spo-
sare, ma è molto legata al contesto, Little 
Italy (uno dei due ragazzi è polacco) e ci sono 
problematiche differenti. Avrei voluto girare 
un musical, ma sembra che al pubblico ita-
liano non piacciano molto e così l’idea è stata 
scartata. 
Il finale, che è cantato, sembra un po’ affret-
tato. Perché?
Non volevo che ci fosse un finale naturalistico, 
dopotutto è cinema. È forte che si mettano a 
cantare, anche perché il musical è presente 
in molti spunti del film. Comunque, ormai la 
storia era raccontata, la cosa importante era 
la svolta del personaggio di Abatantuono, 
che capisce che ha fatto delle brutte cose e 
si assume le sue responsabilità.

Abantantuono rappresenta l’italiano medio, 
aperto solo a parole?
Ma no, è un sindaco progressista, fa venire i 
profughi. Il discorso è un altro: capita a tutti 
di professare un’idea ma poi quando la cosa 
capita a te è diverso, è il principio di Indovina 
chi viene a cena? In lui, a contatto con la 
diversità, si ribalta dentro qualcosa, è incon-
trollabile, viscerale. 
Monica Guerritore è il vero deus ex machina 

della vicenda.
In Italia c’è ancora una struttura matriarcale. 
Ho voluto un po’ esagerare, è una commedia: 
è autoritaria, pone condizioni, la condisce di 
assurdità. Insomma, fa una piccola rivolu-
zione, obbligando il marito a riflettere sulle 
scelte sbagliate che sta facendo.
E i personaggi del frate e di Donato?
Il frate applica la religione nel significato più 
puro, mettendo l’amore al centro. Mi piaceva 

TESTO — VINCENZO PATANE · vincepatan@gmail.com

Pride intervista Alessandro Genovesi (il regista di Soap Opera e della commedia teatrale 
Happy Family) sul suo nuovo film Puoi baciare lo sposo, in questi giorni nelle sale.

MATRIMONIO
ALL’ITALIANA
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RUBRICHE

James Baldwin e Anohni gli hanno 
cambiato la vita. Lo scorso 3 febbraio 
ha compiuto 30 anni, è Nakhane Touré, 
cantante, scrittore, attore (è Xolani, 
nel controverso film drammatico a 
sfondo gay Inxeba – The Wound, tra i 
semifinalisti all’Oscar per il film stra-
niero 2018) sudafricano proveniente 
da Alice, una piccola città della parte 
sud-est del paese. 
Nato da una famiglia Xhosa (il secondo 
gruppo etnico per grandezza in 
Sudafrica, dopo gli Zulu), Nakhane ha 
una voce pura, soave e sensuale, che 
tanto ricorda quella di Anohni. Il suo 
primo album, Brave Confusion, uscito 
cinque anni orsono, risente certamente 
della musica tradizionale africana, ma 
vi si ascoltano anche reminiscenze di 
Radiohead e David Bowie, artisti da cui 
Nakhane ammette di trarre ispirazione. 
Sembra un essere caduto dal cielo, 
tanto è affascinante. Il suo fisico 

androgino, così magnetico e dolorosamente giovane, 
nasconde il tormento che ancora gli lacera l’anima: 
“Quando ero cristiano e pregavo Dio tutti i giorni, pro-
vavo solo odio per me stesso. Ogni giorno della mia 
vita, facevo tutto il possibile per essere come gli altri, 

per essere eterosessuale. Ero persino convinto che 
sarei stato in grado di ‘guarire’ la mia omosessualità. 
Vivevo nella costante paura; controllavo me stesso in 
ogni momento”. Come accade spesso è la musica ad 
alleviare un fardello così pensante di vergogna e ansia 
dalle sue spalle e il primo album toccava proprio questi 
tormenti con disarmante onestà. 
Ora, dopo l’EP The Laughing Son uscito tre anni fa e la 
collaborazione con Black Coffee per We Dance Again, 
Nakhane pubblica You Will Not Die, ideale prosecu-
zione della sua presa di coscienza unita al bisogno di 
emancipazione ancora più profondo e rinunciando alla 
fede cristiana: “Ho preso questa decisione dopo un 
sogno: una notte, sognai una voce che mi diede una 
data, quella della mia morte. […] Avendo sempre vis-
suto nella paura della punizione divina, ero certo che 
non sarei morto il giorno dopo, o anche dieci anni dopo. 
È stato incredibilmente liberatorio. Ho deciso di recu-
perare il tempo perduto, di vivere finalmente la mia 
vita”. La musica contenuta in questo secondo disco è 
audace ma al contempo accessibile: dai suoni elettro-
nici di Clairvoyant (il cui titolo deriva da una citazione 
di Les enfants terribles di Jean Cocteau, guardatevi 
lo stupendo video) a quelli fragili del pianoforte acu-
stico del brano omonimo all’album, fino a Star Red, in 
cui Nakhane omaggia sua nonna: “una ribelle alla sua 
religione, fu una delle prime persone a dirmi di vivere la 
mia vita come mi pareva opportuno”. Sublime.

Sin dagli esordi hanno scavato con 
il loro sguardo critico nelle con-
traddizioni della nostra società, 
nei falsi miti, nelle illusioni con-
sumistiche, anche contribuendo 
attraverso il teatro a non relegare 
nell’oblio tragedie come quella 
dell’AIDS. ricci/forte abbandonano 
questa volta i toni esasperati dei 
lavori più famosi per un omaggio 
a Pasolini: in PPP Ultimo inventario 
prima di liquidazione riportano in 
primo piano la figura e lo spirito 
profetico delle sue opere.

La loro scrittura visionaria intende combattere l’edo-
nismo imperante e vuole raccontare la voglia di vita, 
l’esplosione del bisogno di valori nascosti sotto la 
frantumazione della morale. L’ensemble fa riferimento 
alle pagine dello scrittore che invocavano la necessità 
di etica, immergendo la scena in una discarica imma-
colata disseminata di copertoni candidi. Il cast interna-
zionale è composto da cinque donne (Capucine Ferry, 
Emilie Flamant, Anna Gualdo, Liliana Laera, Catarina 
Vieira) che incarnano un mondo di apparizioni e si 
contrappongono a un “io” maschile (Giuseppe Sartori) 
che adombra Pier Paolo, riportandogli frammenti di 
coscienza, incontri e anche l’orrenda fine sulla spiaggia 
di Ostia. Prodotto dal CSS di Udine, sarà all’Elfo Puccini 

di Milano dal 13 al 18 marzo. 
È rimasto l’ultimo femminièllo dei Quartieri Spagnoli: 
dopo la fine della guerra Carmelo Cosma ancora mino-
renne lascia la sua città d’origine e si trasferisce a 
Napoli dove viene avviato alla prostituzione. Al fine di 
sottrarsi alla persecuzione della polizia fugge a Roma 
dove assume il nome di La Tarantina, entrando presto 
a far parte di quella “dolce vita” che gli permette di 
conoscere intellettuali e artisti come Fellini, Goffredo 
Parise, Pasolini e Laura Betti. 
Su di lui Fortunato Calvino, drammaturgo e regista, ha 
costruito l’omonimo spettacolo diviso in due parti: la 
prima è un documentario che ripercorre le tappe della 
sua turbinosa storia mentre nella seconda è Carmelo 
stesso a salire sul palco ad affabulare il pubblico con 
aneddoti e ricordi sempre senza autocensure. Ne esce 
il ritratto di una città dal passato ormai irripetibile e 
di un presente, ora che è tornato a vivere in un basso 
napoletano, problematico pur nella sua fascinazione. 
All’OutOff Theatre di Roma dal 27 al 31/3.
L’abbiamo già fatto conoscere ai lettori ma per quelli 
che si trovano nella Svizzera italiana è un’occasione da 
cogliere: Masculo e fìammina, scritto, diretto e inter-
pretato da Saverio La Ruina, è uno struggente mono-
logo in cui un figlio trova il coraggio di rivelare la propria 
omosessualità alla madre solo nel corso di una visita al 
cimitero dove lei riposa. Al teatro Foce nella stagione di 
LuganoInScena il 9/3.

Nakhane Touré

PPP Ultimo inventario prima di 
liquidazione
di ricci/forte (foto di P. Tauro)

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@outlook.itTeatro

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica



23PRIDE · marzo 2018

Via Napo Torriani, 14  20124 Milano - Italy
Tel. +39 02 6690951 - Fax +39 02 6693437
info@hotelmennini.com - www.hotelmennini.com



24 marzo 2018 · PRIDE

METROPOLI

ITALIA
CASTRO MARKET
Il primo negozio online tutto gay in Italia compie 
18 anni! Un sito sempre aggiornato con nuovi 
prodotti: pride gadgets, DVD, abbigliamento e 
intimo uomo, accessori e abbigliamento leather, 
sospensori, dildo e falli realistici, cockrings, dila-
tatori e docce anali, accessori per fist fucking, 
lubrificanti e tantissimi sex toys di ogni tipo. 
Pagamenti sicuri con Paypal e tutte le carte di 
credito, in contrassegno o bonifico bancario. Le 
spedizioni avvengono in pacchi completamente 
anonimi ed è possibile scegliere il corriere SDA 
oppure Bartolini. Chi non può ricevere il pacco 
a casa può ritirarlo presso i depositi dei due 
corrieri, oppure presso i negozi Kipoint che si 
trovano ora anche in tutte le principali stazioni 
ferroviarie italiane. Per ordini telefonici e assi-
stenza telefonica al sito chiama il 366 9846293.
www.castromarket.it

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Ubicato nella zona più elegante di Torino 
(Crocetta), venite a godere della rinnovata 
zona health con piscina idromassaggio e bagno 
turco high tech. Perdetevi nell’ampio labyrinth 
che allarga la zona “dark relax”, scoprite il 
palcoscenico completamente attrezzato per 
gli spettacoli del mercoledì e del venerdì sera. 
Il Garage è un’oasi in città che consente vera-
mente di “staccare la spina”. 
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
AMBROSIA
Il ristorante Ambrosia in via Edmondo de Amicis 
45 sorge nel cuore del centro storico della città 
da una solida collaborazione con NaturaSì. Tra 
le materie prime utilizzate farine 100% biologi-
che macinate a pietra, con cui vengono realiz-
zate le pizze e le preparazioni di primi a base di 
pasta. Tutta la frutta e la verdura provengono 
da agricoltura biologica, così come l’olio, i vini 
e il caffè. Le carni di razza Black Angus sono 

rigorosamente allevate al pascolo e alimentate 
aderba, senza ricorrere a stimoli ormonali. Oltre 
al menù à la carte, a pranzo è possibile com-
porre il business lunch scegliendo tra diverse 
proposte di verdure, proteine e cereali a un 
prezzo di 12 euro. 
Info: 02 36699215
www.ambrosiamilano.it 

BANGALOV
Dress code differenti per serate mai uguali. 
Scegli la notte che più ti piace, l’outfit che più 
ti rappresenta e da’ vita alle tue trasgressioni: 
questo è Bangalov! A marzo doppio appunta-
mento fetish: venerdì 16 il club LFM organizza 
“Essence of Fetish” e sabato 18 l’elezione di Mr 
Puppy Italia 2018. Per maggiori dettagli visitate 
il sito www.lfmilano.com Come sempre l’ultimo 
sabato del mese vi attende Top of The Top XXL. 
Domenica 4 dalle 16 alle 21 appuntamento con 
“MontaMI”, il primo harness party italiano! 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 
e la domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la 
naked area del locale dove a date prefissate 
si tengono gli appuntamenti speciali. Il bar è 
aperto 24 ore su 24 e nel piano seminterrato la 
zona relax è sempre pronta, pulita e attrezzata 
con numerose e accoglienti cabine. Gli appun-
tamenti principali nella “sala Fire” del mese di 
marzo: “International Fist Meeting” venerdì 9 
(dalle 22), sabato 10 (dalle 21 alle 5) e domenica 
11 (dalle 15) con dress code in tutto il locale: 
nudo (obbligatorio sabato), jockstrap, pelle 
o gomma (abbigliamento militare non con-
sentito). “Masked” venerdì 2; “Dildos” venerdì 
16; “Masked” venerdì 23; “Dildos” venerdì 30 
domenica 18 “Fist” dalle 15. Agli under 25 che 
rinnovano la tessera drink omaggio e ingresso 
omaggio; agli over 25 che rinnovano la tessera 
un drink in omaggio e secondo drink scontato 
nella stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 
24 ore successive e drink omaggio il giovedì 
sera presentando l’app ANDDOS sul telefono. 
Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa e, grazie a voi, ha compiuto 30 
anni! Grande assortimento di accessori fetish, 
leather, BDSM, abbigliamento in latex, intimo 
uomo, libri fotografici e fumetti, DVD per ogni 
gusto e interesse, cockrings, preservativi e 
lubrificanti, gadget per un regalo divertente. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cortesia, 
la discrezione e il supporto di sempre vi aiute-
remo a scegliere e acquistare i prodotti che 
state cercando. Spedizioni in tutta Italia. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

THAT’S AMORE
Benvenuto nella mia agenzia d’incontri per soli 
uomini gay. Sono Alessia, e forse penserai “una 
donna e pure etero?” Ebbene sì! Mi piacerebbe 
conoscerti e ascoltare le tue esigenze davanti a 

un caffè. Metterti a tuo agio, farti aprire il cuore 
e darti la sicurezza che la nostra chiacchierata 
sarà in completa riservatezza. Insieme possiamo 
creare il tuo futuro sentimentale. 
Info: 375 5180977 (anche Whattsup)
www.agenziathatsamore.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Marzo è appena cominciato ma noi sentiamo 
la primavera tutto l’anno! Anche questo mese 
grandiosi pornoattori cavalcheranno il palco del 
Juice Berry, new entry e super conferme! Sul 
nostro sito potrete vedere tutte le locandine e 
potrete trovarli ogni venerdì dalle 23.30 e ogni 
domenica dalle 18.30 con il nostro aperitivo 
maiale! Lunedì Org!a Party con ingresso obbli-
gatorio naked o jockstrap Martedì e giovedì 
accesso al Club a 5 euro! Mercoledì mask party.
Info: 049 7995740
www.hotdogclub.it

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungibile 
in treno ma c’è anche la comodità di posteggio 
nell’autosilo comunale di piazza Santa Lucia a 
50 metri dalla struttura, troverete l’atmosfera 
di una sauna nordica dove seguire l’autentico 
rito della sauna finlandese. “Fluo night” sabato 
17 dalle 21. Novità “weekend pass”: entrata 
venerdì/domenica a prezzo speciale. Vi aspet-
tiamo numerosi per il pride nazionale elvetico 
che si svolgerà dal 28 maggio al 3 giugno! 
www.gothicsauna.ch

Metropoli

Investi sui tuoi 
sentimenti.

Scopri la nuova agenzia di incontri 
per gay single.

Corso Buenos Aires, 9 - Milano 
T. 375 5180977 (anche Whatsapp)

www.agenziathatsamore.it
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Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio
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Il più grande 
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in Europa
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DOVE & COSA

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
dalle 12:00 alle 24:00, chiuso martedì
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus Network Persone LGBT HIV+
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857

sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Orzinuovi 46 
sab. 23:00–04:00
tel. 375 6267853
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it

www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
After Line Big
via G.B. Sammartini 25
ven.–sab. dalle 21:00
tel. 339 387 6398
www.afterline.it
After Line Small
via G.B. Sammartini 23
tutti i giorni dalle 21:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night Wonder
sab. 23:30–04:30
via Pietrasanta 16
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
Nolo.so
via Varanini 5
chiuso lunedì
lun.–sab. 18:00–01:00, dom. 12:00–01:00
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734

Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay:
lun., mer., ven. 20:00–23:00 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951

www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00

Dove & Cosa

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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Pasta à gogo
viale Abruzzi 89
tutti i giorni 12:00–15:30, 18:30–22:00
tel. 391 3582064
www.pastaagogo.it
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer. – gio. 13:00–21:00; ven. – sab. 
13:00–24:00; dom. 12:00–21:00
www.fenixsauna.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786
www.tbluesauna.com

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
King’s bear 
piazza Portanuova 8
 tel. 331 2878168
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 20:00; dom. e festivi 
dalle 14:00
tel. 049 7995740, 392 7104303
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PESARO - URBINO

Shop

Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
Illumined Roma
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.illuminedsauna.com
Terme di Roma
via Persico 4
tel. 06 7184378

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel. 340 1966594
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Censured
via dei 4 cantoni 5
lun.–gio. 22:30–5:00, ven.–dom. 
22:30–6:00
tel. 06 45682976
www.censuredclubroma.it

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

Depilazione maschile
anche nelle zone intime e massaggi
Roberto 345 2162929 
www.depilazioneuomomilano.it

Massaggiatore olistico
Massaggio ayurvedico, rilassante, 
decontratturante e antistress con 
l’olio. Toglie tensioni muscolari ed 
elimina le tossine.
Ros 327 4276805

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it
That’s Amore
agenzia d’incontri gay
corso Buenos Aires 9
tel. 375 5180977
www.agenziathatsamore.it

NAPOLI

Hotel
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DOVE & COSA

Circolo culturale LGBT Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 19765594, 335 7167890

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta

Linea gay: Lunedì, martedì, giovedì e venerdì, dalle 20.00 alle 23.00
Linea trans: Mercoledì, dalle 21.00 alle 23.00

C.I.G. Centro d’Iniziativa Gay
Arcigay Milano Onlus
www.arcigaymilano.org
mailamico@arcigaymilano.org

• ascolto
• sostegno
• informazioni

Telefono
amico gay

02 5412 22 27
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass

PROGRAMMA SALA FIRE MARZO

FIST
DOM 18/03 DALLE 15:00

MASKED
VEN 02/03 DALLE 22:00
VEN 23/03 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 16/03 DALLE 22:00
VEN 30/03 DALLE 22:00

INTERNATIONAL FIST MEETING
VEN 09/03 DALLE 22.00
SAB 10/03 DALLE 21.00
DOM 11/03 DALLE 15.00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00
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Visita il nostro sito

e scopri gli EVENTI in PROGRAMMA

∙ Top of the top XXL
 2° Sabato del mese

∙ DKH Fist
 2° Domenica del mese

∙ Delirio
 Un party firmato DarKHouse
 3° Venerdì del mese

∙ OrsiGolosi
 3° Sabato del mese

Novità 2018

Viale del Lavoro 39/A int. 16 (1 piano)
San Martino B. A. 37036 - Verona - Italy
0458780778 - info@darkhouseverona.com
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